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a cura di Andrea Cecchetto, Presidente Ugdcec Vicenza 

 

L’11 novembre 2016, a Mestre (VE), presso il Campus scientifico dell’Università Ca’ Foscari, è ufficialmente iniziato il 

Corso di Alta Formazione in Valutazione d’Azienda. 

Sono qui presente a titolo personale, ma colgo l’occasione per chiedere, a nome della nostra Unione, un’intervista alla 

dott.ssa Giovanna Piccoli – direttore della Saf Triveneta. Ringraziamo la dott.ssa Piccoli per la disponibilità!  

 

D - Gentile dott.ssa Piccoli, i percorsi specialistici organizzati dalla Saf Triveneta hanno avuto molto successo fra 

i commercialisti. Tuttavia, esaminando la composizione dei partecipanti, è doveroso chiedersi perché i giovani 

non abbiamo dato una risposta più forte in termini di adesioni. Cosa ne pensa? 

R – Innanzitutto ringrazio i commercialisti per la grande adesione ai nostri percorsi specialistici, che ci ha “costretti” ad 

organizzare – cosa che chiaramente abbiamo fatto molto volentieri – ulteriori sessioni dei corsi dal 2017. A mio avviso, 

la risposta dei giovani – specie per il percorso in valutazione - è legata a due fattori: 

a)   per i neo-abilitati, freschi di studi universitari, può essere prevalsa la motivazione di non voler frequentare questi 

percorsi specialistici subito a ridosso dalla laurea e dall’abilitazione, per poi valutare in un secondo momento 

un’iscrizione ai medesimi; 

b)  per i giovani commercialisti che già esercitano da tempo la professione, invece, possiamo ricondurre la 

partecipazione contenuta alla complessità e alla forte specializzazione dell’argomento trattato. Gli iscritti più 

giovani hanno forse ritenuto di aspettare ancora qualche anno di pratica professionale prima di iscriversi a questi 

percorsi specialistici. Se pensiamo che la professione di valutatore è appannaggio di over-50, il dato non fa che 

confermare questa tendenza. 

Non credo, invece, abbia inciso molto il fattore economico: i costi sono stati contenuti e molti Ordini Professionali 

hanno concesso borse di studio per i più giovani. 

 

D – Dott.ssa Piccoli, come sono stati organizzati, all’interno dei percorsi specialisti, gli esempi applicativi e le 

esercitazioni pratiche? 

R – I momenti di esemplificazioni pratiche e di esercitazione sono stati previsti all’interno di ciascun percorso, in 

quanto ritenuti fondamentali per le caratteristiche che devono avere i nostri percorsi. Ciascun docente ha deciso le 

modalità e le tempistiche con cui trattare tali momenti all’interno di ogni singola lezione. Poi il tutto è stato 

supervisionato dal nostro comitato scientifico.  

Al riguardo un grande lavoro è stato fatto nella preparazione del materiale didattico realizzato in collaborazione con 

l’OIV Organismo Italiano di Valutazione con la supervisione scientifica del  prof. Bini per garantire un elevato standard 

qualitativo nell’erogazione delle lezioni. 

 

Grazie dott.ssa Piccoli.  
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